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“In viaggio verso suo padre” 
 

traduzione dell’articolo “Journey to her father” 

pubblicato sull’edizione Fall 2012 del “Kinetics”, 

giornale della Country Day School di Seattle, 

Washington, U.S.A. 
 
 

                                                       
 

Sue Ellis, insegnante di musica alla Seattle Country Day School, era solo una bambina 

nel 1959. Il 26 giugno di quell’anno sua madre l’accompagnò ad un appuntamento dal 

dentista. Sue ricorda che il dentista le controllò i denti e le regalò un giocattolo. 

Salirono quindi in macchina per fare ritorno a casa, sua madre accese la radio. E la vita 

cambiò per sempre. 

 

Come ricorda Sue, “la radio stava riportando le notizie del giorno. Ne passò una che appariva 

minacciosamente diversa. Un aereo si era schiantato nei pressi di Milano, in Italia. Era un aereo 

della TWA.” Il padre di Sue, Frank Ellis, era un pilota della TWA. Una telefonata confermò 

presto il brutto presagio di sua madre. Dodici minuti dopo il decollo l’equipaggio del volo 

891 comunicò che l’aereo stava raggiungendo la quota di 3.000 metri. Pochi minuti dopo 

un fulmine colpì l’aereo causandone il cedimento strutturale, l’esplosione a mezz’aria e il 

conseguente schianto al suolo. Tutte e 70 le persone a bordo perirono. Fu il primo fatale 

disastro aereo che coinvolse un Lockheed Starliner. Fu anche la peggior sciagura aerea del 

1959. 
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Sue diventò adulta, visse assieme alla sorella Kathy e alla loro madre vedova. Diventò 

insegnante seguendo le orme di sua madre. Sua sorella Kathy scelse di lavorare presso le 

compagnie aeree, proprio come il loro padre. Dice Sue, “La maggior parte delle persone hanno 

il timore dei 30 anni, io invece non vedevo l’ora di raggiungerli. Il mio ventinovesimo anno era un 

continuo richiamo all’età in cui mio padre morì. Ero superstiziosa, non ho mai voluto prendere un 

aereo nel giorno del 26 giugno né ho mai visitato l’Italia.” Di tanto in tanto Sue e la sorella 

Kathy hanno fatto ricerche in internet per trovare informazioni relative alla sciagura. Si 

sono sempre “imbattute in una frase o due contenute in un libro di storia dell'aviazione o in un 

sito che elenca i disastri dell’aviazione.” Ma niente poteva far presagire al flusso di 

informazioni recuperate quando sono andate online all'inizio di luglio 2009, appena dopo 

il 50° anniversario dell’evento. Lontano dall’essere un’oscura nota in calce sui libri di 

aviazione, il volo 891 rappresenta un ricordo vivo e sentito nella storia di Olgiate Olona, il 

paese in cui l’aereo si schiantò. Sue e Kathy sono entrate in contatto con il giornalista 

Alberto Colombo autore di due libri sul disastro aereo: è cominciato così un nuovo 

inaspettato capitolo nella vita delle due sorelle. 

 

Il 26 giugno 2010 sono arrivate a Olgiate Olona per partecipare alla cerimonia del 51° 

anniversario del disastro aereo. (La loro madre è venuta a mancare nel 2006.) Sono state 

ospitate da Alberto e da sua moglie Anna. Sue racconta di essersi “sentita così toccata solo 

nel vedere le tante persone presenti alla cerimonia per onorare le vittime della sciagura. Tutti 

estranei, ma comunque ‘una famiglia’.” Prima della cerimonia hanno conosciuto molti 

cittadini olgiatesi testimoni del disastro: un volontario della Croce Rossa che per primo 

chiamò i soccorsi, il vigile del fuoco che tra i rottami della fusoliera in fiamme sperava di 

poter portare in salvo i sopravvissuti, e un signore che ha posto un piccolo oggetto nelle 

mani di Sue – “un frammento dell’aereo risparmiato dal rogo”, le ha detto. 

 

La cerimonia ha avuto inizio alle 17.33, l’orario in cui avvenne il disastro aereo. 70 i 

rintocchi della campana della chiesa, uno per ogni persona perita. Sono stati letti i nomi 

delle vittime, così come è stata recitata la preghiera internazionale di suffragio. Il sindaco 

ha menzionato Sue e Kathy nel suo intervento. Alcuni studenti di Olgiate Olona hanno 

letto delle poesie, una lapide speciale è stata scoperta, e alcuni bambini hanno deposto 

fiori accanto al monumento al disastro aereo. Riflettendo su questa esperienza che ha fatto 

nascere una nuova vita da questa tragedia, Sue ha detto “Abbiamo scattato tante foto e ci 

siamo scambiati tandi baci e abbracci! La cosa che più mi ha colpito è che ogni cosa è andata proprio 

come ‘doveva’ andare; era proprio quello che mi aspettavo dalla mia presenza lì. Sono stati i 

momenti in cui mi sono sentita più vicina a mio padre. Ogni gentilezza nei nostri confronti ci ha 

riempito di tanto amore e di bellissimi ricordi di nostro padre. Non siamo mai state in grado di 

ricostruire da sole il ricordo di nostro padre e questa manciata di giorni trascorsi a Olgiate Olona 

hanno creato una vita intera di collegamenti con lui.” 
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